
  
 

 
 
 
Come tutti i satelliti galileiani Europa prende il nome da un'amante di Zeus, l'equivalente 
greco di Giove. In questo caso Europa, figlia di Agenore Re della città Fenicia di Tiro ora in 
Libano, e sorella di Cadmo fondatore di Tebe. 
 
Nonostante il nome Europa sia stato suggerito da Simon Marius poco dopo la sua scoperta, 
tale nome perse importanza per un lungo periodo (come la persero i nomi degli altri Satelliti 
medicei) e non fu ripristinato nell'uso comune fino alla metà del XX Secolo.[1] In gran parte 
della letteratura astronomica i satelliti vengono semplicemente indicati con il nome del pianeta 
seguito da un numero romano, che ordina le varie lune dalla più vicina alla più lontana dal 
pianeta in esame (sistema introdotto da Galileo), per cui Europa era indicato con Giove II. 
 
La scoperta di Amaltea nel 1892, più vicina degli altri satelliti allora conosciuti di Giove, mise 

Europa nella terza posizione. Le sonde Voyager scoprirono altri tre satelliti più interni nel 
1979 e da allora Europa è considerato il sesto satellite di Giove   
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